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pori, ed ed efclamazìoniffigure ottim e per le Invettive, e per le Declama­
zioni della Scuola) e dice ; Dio buono "? in  quai tempi fra n i cì fam o abbate 
Ulti ! Togliamo a ld i nifiri in lina Supplìca offerta a un Difendente di' Ri­
dolfo- I. tacciàrji d'apocrifa una. Coftituzione ricomfiuta in più atti dal me-
defmo Ridolfo-? e da’*filioi' M inori ^confa^rata da tutta ìa n tic h ità .............
Finiranno altri di leggere qUefìo, sì enfatico periodo, mentre vengo io 
dicendo aìi’Oppoiìtore, che dugento anni fono fi diceano.o fi poteano 
dire fimili tìi-epitofe parole contra chi m ettea in dubbiò la Donazione 
di -Coftantino , confermata da Carlo IV. confecrata da tu tta  l’antichi­
tà  , riconofciuta per vera nel c.Confartinus . Liff. c6 ,c  c. fundamen* 
ta de efebi. in 6. (a) e per dirla in poco talm ente venerata , che una volta 
non ¿rat procul ab barejì tenere contrarium (b) : e pure oggidì non c’è Erudi­
to , anche in Rom a ficfsa , che non la giudichi una finzione de’ Secoli 
rem oti . Ragioni dunque ci vogliono q u i , e non fole parole , non figu­
re , non -efagerazìoni , per mofirare ,  che io ho il torto a volere fcredi- 
tare la Donazion di Lodovico , appellata dall’ Oppofitore Aito il più giu- 

fificato ed autentico, che pojfa mai darfi . Dico io adunque, non provar’ 
egli , che poco prima del O fìienfe, e duranti i gran litigi dei Sacerdo* 
zio , e  dell’Imperio fotto Gregorio VII. non nafceife , cioè non foife fin­
to quel Diploma , ed inferito pofcia buonamente nefi’Opere loro , o ac­
cennato da Ivone, da Graziano , dal Cardinale Deufdedit , da Andrea 
Dandolo, e da a l tr i , i quali fecero lo fìeifo della Donazione Collanti- 
n ian a , e d’altre fimili finzioni , che oggidì fon riprovate dagli fìefli 
Scrittori di Roma . E noi neghiamo intanto , che alcuno prima dell’ 
Ofìienfe parlaffe del Diploma ora controverto ; perciocché altro è, che 
l’Afìronomo Autore della Vita dì Lodovico Pio , e gli Annaiifìi Laure- 
famenfe , e  Bertiniano , e Giovanni V ili, abbiano attefìato , che Paf- 
quale I. ottenne da Lodovico Pio la conferma del Patto, o de5 Privilegi 
fatti a’ fuoi Predeceffori, e che il Sigonio feriva , aver Guido Impera- 
dorè ncli’891. confermate alla Chiefa di Roma le cofc a lei donate da 
Pippino , Carlo , e Lodovico ; ed altro è il dire , che la Coftituzione fìeffa 
di Lodovico , che ora ahbiam per le m a n i, fia quel Patto , o Privilegio 
fìefso , che fu conceduto da Lodovico Pio , e mentovato da Guido Ini- 
peradore , e il pretendere , che quei Patti contenefsero Donazioni di 
Città , e di tu tto  ciò , che oggidì vicn dall’ Oppofitore defiderato. E 
quando ancora fi topponga , che Papa Pafquale, ed altri ottenefsero da, 
gl’ Imperatori governo , giurifdizione, e Dominio in Roma , e topra 
molte altre Città ; refìa tuttavia da provare che quel Dominio fofse 
Findipendente ed afsoiuto ; e  che quel Diploma fia fincero ; e che un 
tal documento non foto ufcifse , ma ufcifse , quale oggidì fi legge , della 
Cancelleria di Lodovico Pio efsendoci mofirato dalla fperienza , che 
molti altri Diplomi fono-, fiati anche anticamente o~ a lte ra ti, o finti 
fenza fondamento alcuno, o fabbricati col fondamento di qualche ante­
cedente no tiz ia . Ora
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